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 AGEVOLAZIONI 

 
 

L’INDENNIZZO PER LA 
“ROTTAMAZIONE DELLE LICENZE” 

 

 

 
 

 

 D.Lgs. n. 207/96  

 Art. 19-ter, DL n. 185/2008 

 Art. 1, comma 490, Legge n. 147/2013 

 CM 23.12.97, n. 326/E 

 Circolari INPS 25.5.96, n. 111; 21.1.2002, n. 20 e 3.4.2009, n. 50

 Messaggio INPS 21.5.2014, n. 4832 
 

 
 

 

La Finanziaria 2014 ha prorogato, con riferimento a determinati 
operatori (commercianti al minuto e agenti di commercio) e al 
sussistere di specifici requisiti, i termini della c.d. “rottamazione 
delle licenze” commerciali. 

L’agevolazione correlata alla citata “rottamazione” consiste 
nell’erogazione, da parte dell’INPS, di un indennizzo pari al 
trattamento minimo di pensione previsto per gli iscritti alla 
Gestione IVS commercianti. 

A tal fine la cessazione dell’attività deve intervenire entro il 2016 
e la presentazione della domanda di fruizione del beneficio va 
effettuata, utilizzando l’apposito modello, entro il 31.1.2017.  
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L’art. 1, comma 490, Finanziaria 2014 ha ampliato il periodo di tempo entro il quale specifici operatori 
commerciali (commercianti al minuto e agenti di commercio) che cessano definitivamente 
l’attività possono usufruire dell’indennizzo c.d. “rottamazione delle licenze”, originariamente previsto 
dal D.Lgs. n. 207/96. 

Si rammenta che tale beneficio è stato oggetto di diversi interventi legislativi nel corso del tempo, 
come di seguito evidenziato: 
 

Periodo di cessazione dell’attività Riferimento normativo 

1.1.1996 – 31.12.1998 D.Lgs. n. 207/96 

1.1.2002 – 31.12.2004  Art. 72, Legge n. 448/2001 

1.1.2005 – 31.12.2007 Art. 1, comma 272, Legge n. 311/2004  

1.1.2009 – 31.12.2011 Art. 19-ter, DL n. 185/2008 

Il Legislatore, nell’ambito del citato comma 490, intervenendo sull’art. 19-ter, DL n. 185/2008 ha: 

 esteso fino al 31.12.2016 il termine ultimo per la cessazione dell’attività ai fini del 
riconoscimento, da parte dell’INPS, dell’indennizzo, previa presentazione allo stesso, entro il 
31.1.2017, di un’apposita domanda;  

 esteso fino al 31.12.2018 l’applicazione, a carico degli iscritti alla Gestione IVS commercianti, 
della maggiorazione contributiva previdenziale pari allo 0,09%, ai fini del finanziamento 
dell’agevolazione in esame. 

La citata disposizione ha inoltre differito al 31.12.2011 la data di pagamento degli analoghi 
indennizzi concessi ai sensi dell’art. 1, comma 272, Legge n. 311/2004 per i quali è stabilita la 
proroga del relativo riconoscimento fino alla data di decorrenza della pensione di vecchiaia purché 
i titolari degli stessi siano in possesso, nel mese di compimento dell’età pensionabile, anche del 
requisito contributivo minimo richiesto per conseguire la predetta pensione. 
 

L’agevolazione in esame è stata oggetto di chiarimenti da parte dell’INPS nel Messaggio 
21.5.2014, n. 4832 che, con riferimento ai requisiti, alle condizioni di accesso, all’utilizzo ai fini 
pensionistici dei periodi di erogazione dell’indennizzo, ecc. rinvia a quanto già specificato nelle 
Circolari 25.5.96, n. 111 e 21.1.2002, n. 20. 
 

SOGGETTI INTERESSATI 

L'agevolazione in esame è applicabile ai soggetti che esercitano in qualità di titolari o coadiutori: 

 un’attività commerciale al minuto in sede fissa, anche abbinata all'attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 

 un’attività commerciale su aree pubbliche (ambulanti). 

Come chiarito dall’INPS nella Circolare 21.1.2002, n. 20, l’agevolazione in esame spetta anche: 

 agli agenti e rappresentanti di commercio; 

 agli esercenti l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

Detti soggetti, ancorché non previsti tra i diretti beneficiari dall’originario D.Lgs. n. 207/96, sono 
stati riconosciuti tali dall’art. 59, comma 58, Legge n. 449/97. 
 

REQUISITI RICHIESTI 

Al fine di fruire dell’agevolazione in commento, nel periodo compreso tra l’1.1.2009 e il 
31.12.2016: 

 i soggetti interessati devono presentare i seguenti requisiti: 

– almeno 62 anni di età se uomini, 57 anni se donne; 

– iscrizione, al momento della cessazione dell'attività, per almeno 5 anni, in qualità di titolari o 
coadiutori, nella Gestione IVS commercianti. 
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In particolare, come specificato dall’INPS nel citato Messaggio n. 4832, la domanda di 
indennizzo può essere presentata da coloro che: 

 maturano i requisiti nel periodo 1.1.2012 – 31.12.2016; 

 pur avendo maturato i requisiti ai sensi del citato art. 19-ter nel periodo 1.1.2009 – 
31.12.2011 non avevano presentato la relativa domanda ovvero la stessa, essendo stata 
presentata in ritardo, ossia successivamente al 31.1.2012, era stata respinta;  

 devono sussistere le seguenti condizioni, alcune delle quali comuni a tutti i soggetti 
(cessazione dell’attività e cancellazione dal Registro delle Imprese), altre specifiche per alcuni di 
essi (consegna al Comune di documenti, anch’essi differenziati a seconda della tipologia di 
soggetto). 

 

Per tutti i soggetti 
  cessazione definitiva dell’attività commerciale 

 cancellazione dal Registro delle Imprese 

+ 

Per i soggetti esercenti, in qualità di titolari o 
coadiutori: 

 attività commerciale al minuto in sede fissa; 

 attività di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande anche congiuntamente 
all'attività di commercio al minuto 

 
Consegna al Comune dell’autorizzazione per 

l’esercizio dell'attività 

 

Per i soggetti che hanno avviato l’attività 
commerciale ex D.Lgs. n. 114/98 
(Legge di riforma del commercio) 

 
Comunicazione al Comune di cessazione 

dell’attività 

Inoltre: 

 gli agenti e rappresentanti di commercio devono procedere alla cancellazione dal Ruolo 
provinciale degli agenti e rappresentanti di commercio; 

 gli esercenti l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande devono  
cancellarsi dal REC. 

 

INDIVIDUAZIONE E MODALITÀ DI EROGAZIONE DELL'INDENNIZZO 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE 

L'indennizzo in esame, la cui fruizione è incompatibile con l’esercizio, da parte del beneficiario, di 
qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, consiste nella corresponsione da parte 
dell’INPS di un importo mensile pari al trattamento minimo di pensione previsto per gli iscritti 
alla Gestione IVS commercianti. 

Tale importo per il 2014 è pari a € 501,38 mensili. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE E DURATA DEL BENEFICIO  

In presenza dei requisiti e delle condizioni richieste l’indennizzo in esame è erogato: 

 mensilmente, secondo la cadenza prevista per le prestazioni pensionistiche agli esercenti 
attività commerciali; 

 dal 1° giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda se a tale data 
sono perfezionati i requisiti richiesti. Diversamente l’erogazione interviene dal 1° giorno del 
mese successivo a quello in cui si realizzano dette condizioni; 

 anche ai soggetti già titolari di trattamenti pensionistici (ad esempio, assegno di invalidità, 
pensione ai superstiti). 
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Termine di erogazione dell’indennizzo 

Considerato che l’intento del Legislatore è quello di concedere un’indennità in attesa che il 
soggetto interessato percepisca la pensione, al momento del conseguimento della pensione 
l’INPS cesserà l’erogazione dell’indennità. 

Il termine di erogazione dell’indennizzo va quindi collegato con il nuovo limite dell’età pensionabile 
previsto dalla Legge n. 214/2011, c.d. “Riforma Fornero”, stabilito come segue: 

 per le lavoratrici autonome: 

1.1.2012 – 31.12.2012 63 anni e 6 mesi 

1.1.2013 – 31.12.2013 63 anni e 9 mesi 

1.1.2014 – 31.12.2015 64 anni e 9 mesi 

1.1.2016 – 31.12.2017 65 anni e 9 mesi 

1.1.2018 – 31.12.2020 66 anni e 3 mesi 
 

 per i lavoratori autonomi: 

1.1.2012 – 31.12.2012 66 anni 

1.1.2013 – 31.12.2015 66 anni e 3 mesi 

1.1.2016 – 31.12.2020 66 anni e 3 mesi 

Fino al 31.12.2015 il requisito è già stato adeguato alla speranza di vita, mentre dal 2016 lo 
stesso sarà oggetto di adeguamento. 

 
L’indennizzo è erogato fino a tutto il mese in cui il beneficiario compie l’età pensionabile. 

Oltre che a seguito del compimento dell’età pensionabile l’erogazione dell’indennizzo cessa nel 
caso in cui il beneficiario riprenda un’attività di lavoro autonomo o subordinato; in tal caso la 
cessazione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di ripresa dell’attività che deve 
essere comunicata all'INPS entro 30 giorni dall’evento. 
 

DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DELL’INDENNIZZO 

Il riconoscimento dell’indennizzo è subordinato alla presentazione alla competente sede INPS, 
entro il 31.1.2017, di una domanda redatta utilizzando l’apposito mod. AP95. 

 

Il mod. AP95 è stato pubblicato sul sito Internet dell’INPS nel mese di febbraio 2014.  

Considerato che la disposizione di proroga del beneficio è in vigore dall’1.1.2014 i soggetti 
interessati avrebbero potuto già da tale data presentare la domanda. Nel citato Messaggio 
n. 4832 è stato precisato che saranno oggetto di istruttoria da parte della competente sede 
INPS tutte le domande presentate dall’1.1.2014, indipendentemente dal modello utilizzato. 

Nel modello, oltre ai dati anagrafici dell’interessato, va specificato, tra l’altro: 

 se il soggetto esercita(va) l’attività in qualità di titolare o coadiutore; 

 la tipologia di prodotti riferiti all’attività commerciale al minuto esercitata nonché se quest’ultima 
era abbinata o meno alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 

 i Comuni di svolgimento dell’attività commerciale su area pubblica o le Regioni interessate 
dall’esercizio della stessa in forma itinerante; 

 la data di cessazione dell’attività. 

Sono inoltre richiesti i dati per la fruizione delle detrazioni d’imposta ex art. 15, TUIR (per redditi di 
lavoro dipendente / pensione, per coniuge e figli a carico, ecc.). 

Alla domanda vanno allegati: 

 la dichiarazione sostitutiva dello stato di famiglia; 

 l’eventuale mandato di patrocinio, qualora la domanda sia presentata tramite patronato. 
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PROROGA DEGLI INDENNIZZI  

INDENNIZZI SOSPESI 

Per effetto di quanto previsto dal comma 4 del citato art. 19-ter l’indennizzo per la cessazione 
dell’attività commerciale può essere concesso fino al compimento della decorrenza del trattamento 
pensionistico di vecchiaia anziché, come previsto dal D.Lgs n. 207/96, fino al compimento di 60 
anni per le donne e 65 anni per gli uomini. 

Come evidenziato dall’INPS nel Messaggio 4.1.2013, n. 219, per gli indennizzi la cui scadenza è 
fissata dall’1.1.2012 si è determinato un problema di raccordo tra la citata normativa e le nuove età 
pensionabili stabilite dalla Legge n. 214/2011. 

In attesa del parere del Ministero del Lavoro, l’INPS ha autorizzato le sedi a prorogare l’erogazione 
dell’indennizzo fino ad un massimo di 18 mesi dal compimento della predetta età pensionabile, 
ossia fino a 61 anni e 6 mesi per le donne e 66 anni e 6 mesi per gli uomini, purché i richiedenti 
siano in possesso, al momento del compimento dell’età pensionabile, del requisito contributivo 
minimo per la pensione di vecchiaia richiesto dalla previgente normativa.  

Con il successivo Messaggio 13.6.2013, n. 9656 l’Istituto ha dato indicazione alle sedi di cessare 
l’erogazione degli indennizzi ai titolari degli stessi che avessero raggiunto la predetta età massima, 
posto che “l’indennizzo in parola non può essere ulteriormente prorogato”. 

A seguito di quanto stabilito dalla Finanziaria 2014, anche per i predetti soggetti l’indennizzo è 
ora prorogato fino a tutto il mese in cui il beneficiario compie l’età pensionabile aggiornata 
all’incremento della speranza di vita, sopra riportata nelle specifiche tabelle. 

Per usufruire della proroga il soggetto interessato deve inviare all’INPS una specifica domanda 
telematica. A tal fine, come precisato dall’Istituto nel citato Messaggio n. 4832, non è più 
utilizzabile il mod. AP96 comunicato nel Messaggio 21.2.2014, n. 2740. 

INDENNIZZI RELATIVI A REQUISITI MATURATI NEL PERIODO 2005 – 2007  

Come accennato, la Finanziaria 2014 ha disposto la proroga degli indennizzi ex art. 1, comma 272, 
Legge n. 311/2004, concessi ai soggetti che avevano maturato i requisiti nel periodo 1.1.2005 – 
31.12.2007, in pagamento al 31.12.2011. 

Detta proroga è disposta fino alla data di decorrenza della pensione di vecchiaia purché i 
titolari degli stessi siano in possesso, nel mese di compimento dell’età pensionabile, anche del 
requisito contributivo minimo richiesto per conseguire la predetta pensione. 

Anche i soggetti interessati in esame sono tenuti ad inviare all’INPS la specifica domanda 
telematica. 
 

TRATTAMENTO FISCALE 

Relativamente al trattamento fiscale dell'indennizzo in esame, il Ministero delle Finanze nella 
Circolare 23.12.97, n. 326/E ha precisato che: 
 

“si ritiene inquadrabile tra i proventi sostitutivi di reddito, e in particolare, sostitutivo del 

trattamento pensionistico, l’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale 

corrisposto ai sensi del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207…  

Le somme in questione vanno, dunque, assoggettate a tassazione con gli stessi criteri e 

modalità previsti per il trattamento pensionistico che sostituiscono”. 
 

Di conseguenza l’indennizzo va considerato, analogamente alle prestazioni pensionistiche, quale 
reddito assimilato a quello di lavoro dipendente.  
 
 

Di seguito si riporta il fac simile del modello AP95 utilizzabile per la richiesta di indennizzo. 
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